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di Michele Bocci 

Un’estate con il virus. Quest’anno i 
casi  di  infezione sono stati  più di  
quelli della stagione passata, quan-
do nei mesi caldi si è assistito a un 
crollo delle nuove positività. Dal 22 
giugno al 16 agosto del 2020 le Regio-
ni hanno infatti trovato 15 mila infet-
ti e quest’anno nello stesso periodo 
quasi 190 mila. La differenza l’ha fat-
ta la variante Delta, che ha iniziato a 
circolare proprio nel giugno scorso. 
È molto più contagiosa del coronavi-
rus di Wuhan, che era diffuso dodici 
mesi fa. «E da quel punto di vista è 
andata meglio di altri Paesi, come il 
Regno Unito e la Spagna, che hanno 
visto molti più casi giornalieri di noi 
a causa della variante», spiega Ro-
berto Battiston, professore di fisica 
all’Università di Trento che da mesi 
studia  l’andamento  dell’epidemia.  
«Di questo dobbiamo ringraziare il 
vaccino. È tutto merito suo se non 
abbiamo avuto i numeri degli altri. E 
noi  subito  prima  dell’arrivo  della  
Delta eravamo riusciti a far scende-
re la curva». 

Adesso continua la salita dei nuo-
vi casi ma con un tasso di crescita 
molto  inferiore a  quello  di  luglio.  

Nella settimana che si è conclusa do-
menica, le Regioni hanno scoperto 
44.335 nuovi positivi contro i 41.097 
dei sette giorni tra il 2 e l’8 agosto. 
L’incremento è del 7,8%, più o meno 
identico a quello precedente. Siamo 
molto lontani dai tassi del mese scor-
so, che hanno superato il 100%, cioè 
hanno visto il raddoppio dei positivi 
in una settimana. L’Italia è in una fa-
se di crescita non particolarmente 
accentuata. «Vediamo una prima in-
dicazione di attenuazione della cur-
va — dice Battiston — e anche in que-

sto caso dobbiamo ringraziare il vac-
cino. Ora ci aspettiamo che inizi una 
riduzione dei casi ed è ragionevole 
pensare che in questo il Green Pass 
obbligatorio giocherà un ruolo im-
portante. Gli effetti della misura co-
munque li capiremo tra una decina 
di giorni». 

Un calo del numero dei contagi sa-
rebbe  importantissimo  in  vista  di  
settembre, quando con la riapertu-
ra delle scuole gli esperti si aspetta-
no che la circolazione torni ad au-
mentare, anche se si sta lavorando 

per vaccinare il più possibile i ragaz-
zi tra i 12 e i 18 anni consentendo l’ac-
cesso diretto agli hub. «Non è facile 
fare previsioni su settembre — dice 
ancora Battiston — Speriamo intan-
to nell’effetto Green Pass e andiamo 
avanti  più  veloce  possibile,  come  
Bersaglieri, con la vaccinazione. Se 
riuscissimo a fare 150 mila prime do-
si al giorno, in un mese arriverem-
mo a 4,5 milioni, cioè coinvolgerem-
mo quasi la metà delle circa 11 milio-
ni di persone ancora scoperte, oltre 
a chi ha tra 0 e 11 anni».

Se tra i casi di quest’anno e quelli 
dell’anno scorso c’è un’enorme diffe-
renza, visto che sono stati oltre 12 
volte in più, lo stesso non si può dire 
dei ricoveri. E questo è un altro effet-
to della vaccinazione. Visto che i più 
coperti sono gli  anziani e i  fragili,  
l’infezione riguarda persone giova-
ni, che più difficilmente finiscono in 
ospedale. L’anno scorso si erano toc-
cato un minimo di 748 (il primo ago-
sto) e un massimo di 2.462 (il 21 giu-
gno) ricoveri al giorno nel periodo 
considerato e quest’anno i due dati 
sono 1.242 (il 15 luglio) e 3.738 (ieri). 
Sono più alti ma in proporzione mol-
to meno rispetto ai nuovi casi. Non 
arrivano nemmeno al doppio. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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2020L’estate più dura del Covid
“Ma la curva ora rallenterà”

I contagi rispetto all’anno scorso sono stati dieci volte di più, ma i ricoveri meno del doppio
Battiston: “In dieci giorni vedremo l’effetto del Green Pass, sperando in un settembre più sereno”
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Tutto pur di far vaccinare sua figlia. Ieri mattina 
Elisa, impiegata, è partita in macchina da Monte 
San Pietro, è andata in un primo centro vaccinale, 
che però era chiuso, quindi ha guidato fino all’hub 
in Fiera, a pochi chilometri dal centro di Bologna. 
Intenta a compilare moduli, ha alzato la testa solo 

per dire: «No, non ho mai 
avuto dubbi. Appena 
abbiamo saputo, siamo 
venute subito». Accanto a 
lei, infatti, c’era sua figlia 
Ginevra, che ha fatto da 
poco 12 anni. E che ha le 
idee chiare: «Devo fare la 
seconda media, e questo 
è l’unico modo per non 
tornare in Dad». Tanta era 
la voglia di questo giorno, 
che Elisa aveva bruciato le 
tappe: «Avevo già 

prenotato per mia figlia, ma non aveva ancora i 12 
anni compiuti e abbiamo dovuto rimandare». 
Oltre novanta studenti, ieri, hanno colto 
l’occasione di vaccinarsi senza prenotazione. 
Tanti giovanissimi, accompagnati dai genitori. 
— rosario di raimondo

Alessandro Fassino ha 12 anni e il 13 settembre entra 
in seconda media. Ieri mattina era all’hub del 
Lingotto con papà e mamma. Non ha prenotato. 
Un’ora in coda e poi passaggi rapidi fino alla 
consegna del certificato: all’uscita mostrava 
contento il suo cerotto sul braccio. Ha colto al volo 

l’occasione dell’Open day 
ad accesso diretto e oggi 
parte per Cipro : «Vorrei 
evitare di fare ancora Dad, 
ne abbiamo abbastanza, in 
quinta elementare e parte 
della prima media. E io non 
ho proprio voglia di fare 
tamponi su tamponi». 
Alessandro ha pensato a 
quali potrebbero essere i 
segni che lascerà il Covid 
sui suoi dodici anni: «Di 
questo periodo si parlerà 

nei libri di storia dei miei figli, ma credo di essere 
ancora in una età in cui, non avendo ancora una vita 
tutta mia, non ho dovuto rinunciare a molto. Sempre 
che non vada avanti a lungo. Forse la rinuncia più 
grossa è stato lo sport, ho sempre fatto basket e 
nuoto. Ora spero di rifarmi». — sara strippoli

«Speriamo davvero di tornare in classe in 
presenza, senza più Dad. È il motivo principale per 
cui faccio il vaccino». Giulia Simoncini, 16 anni, è 
davanti all’hub Mandela Forum di Firenze. Attende 
di entrare assieme alla madre. Tra meno di un 
mese sarà tra i banchi del suo liceo scientifico: «Mi 

piacerebbe ricominciare 
le lezioni in laboratorio, 
sono due anni che 
abbiamo smesso. Nella 
mia classe — racconta — 
si è vaccinata circa la 
metà. Alcuni non lo 
vogliono proprio fare». 
Anche Giulia come altri 
coetanei aveva qualche 
timore all’inizio, ma alla 
fine ha aderito volentieri 
alla campagna. «I miei 
compagni che lo hanno 

già fatto mi hanno detto di non aver avuto effetti 
collaterali e questo mi ha rassicurato — prosegue 
la liceale — Sulle chat WhatsApp e nelle storie di 
Instagram molti pubblicano le foto dopo aver 
ricevuto la dose. È anche un modo di incentivare 
gli altri ragazzi a partecipare». — andrea vivaldi

«È stato un anno terribile, non ne posso più della 
ditattica a distanza, mi sono vaccinato per evitarla 
e spero che tutti i miei compagni di scuola la 
pensino come me». Filippo Oldani, quindici anni, si 
lancia in un sorriso liberatorio non appena varcata 
l’uscita dell’hub di Palazzo delle Scintille a Milano: 

«Forse quest’anno 
riusciremo a tornare a una 
vita normale». Di 
passaggio in città tra una 
vacanza al mare e una in 
montagna, mamma 
Lorella lo ha 
accompagnato alla sua 
prima dose (in Lombardia 
serve la prenotazione): 
«Senza il Green Pass non 
posso fare nulla, 
all’aeroporto in Sardegna 
non mi hanno fatto 

entrare al bar per pranzare. Ecco, vorrei evitare di 
essere escluso da altre attività, sia a scuola che 
fuori. Desidero incontrarmi, anche al chiuso, con 
gli amici o tornare a dedicarmi un po’ allo sport», 
racconta. E lancia un appello: «Vaccinatevi, è utile 
e molto importante». — federica venni 

Sembra un team. Tutti con la maglia bianca, uno 
accanto all’altro a compilare le ultime carte prima di 
raggiungere le salette dove riceveranno il vaccino, 
nell’hub della Fiera del Levante di Bari. Sono i fratelli 
Michele e Francesco Romanazzi, rispettivamente di 
13 e 15 anni, e il papà Emanuele. Vengono da Milano: 

«Siamo in vacanza: siamo 
originari di Bari ma lavoro 
da vent’anni nel 
capoluogo lombardo — 
racconta il padre — c’era 
la possibilità di vaccinarli 
senza prenotazione e 
l’abbiamo colta. Poi 
faranno la seconda dose 
su». Per Michele vaccinarsi 
è un sollievo: «Se dovessi 
prendere il Covid, sarò più 
tranquillo e non mi 
succederà niente — 

spiega — Voglio tornare a scuola in presenza con i 
miei nuovi compagni: quest’anno frequenterò il 
primo anno alle superiori, e così potrò conoscerli». 
Intanto, li raggiunge anche il cugino Domenico 
Manzari, sedicenne, pure lui milanese: «Così potrò 
avere il Green Pass». — gennaro totorizzo

«Senza Green Pass non puoi fare nulla. Per 
questo mi faccio il vaccino. Marco Carzerà, 12 
anni, aspetta il suo turno all’hub della Croce 
Rossa alla stazione Termini. È molto deciso: «Mi 
iscriverò a nuoto, ed è richiesto il Green Pass. Ora 
stiamo partendo per la montagna, prima di 

arrivare ci fermeremo in 
alcuni parchi di 
divertimento, ed anche lì 
ci vuole il passaporto 
verde. Infine, ho 
convinto i miei ad 
accompagnarmi a 
vedere il Gran Premio di 
Monza a settembre e 
anche per quello dovrò 
mostrare il Green Pass. In 
alternativa c’è il 
tampone, ma non si può 
vivere sottoponendosi a 

un tampone ogni sei giorni». Marco non ha paura. 
«Ci siamo informati molto bene sui vaccini da mio 
zio che è pediatra. Lui ha detto che sono tutti 
sicuri, anche AstraZeneca. I miei amici? Alcuni 
aspettano. Cercano di rinviarlo finché è 
possibile». — cecilia gentile 

Le storie
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kAlessandro Fassino
Dodici anni, di Torino

Torino
“Parto più tranquillo per Cipro
poi riprenderò basket e nuoto”

kGiulia Simoncini
Sedici anni, di Firenze

Firenze
“L’ho fatto per tornare a scuola
mi mancano le ore in laboratorio”

kFilippo Oldani
Quindici anni, di Milano

Milano
“Non ne posso più della Dad
ai compagni dico: fate come me”

k I fratelli Romanazzi
Michele e Francesco, 13 e 15 

Bari
“Io e mio fratello siamo in vacanza
la prima dose qui, l’altra a Milano”

kMarco Carzerà
Dodici anni, di Roma

Roma
“Senza Green Pass non si vive
non capisco gli amici che rinviano”

kCon la mamma
Ginevra, 12 anni con Elisa

Bologna
“Ho 12 anni e non voglio aspettare
con la mamma ho girato due hub”

Vaccini
i teenager

in fila
La motivazione per quasi tutti è la voglia 

di ricominciare a vivere al 100% 
In classe, in palestra, in viaggio

Senza continui tamponi e senza paura
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di Valentina Conte 

Roma — «Le mense aziendali non 
sono ristoranti. Una Faq del gover-
no non è legge. I controlli non spet-
tano a noi». Sono le tre obiezioni co-
muni a tutti gli operatori del setto-
re della ristorazione collettiva - coo-
perative e multinazionali - dopo la 
pubblicazione, sabato sera, di una 
“domanda e risposta” sul sito di Pa-
lazzo  Chigi  che  di  fatto  estende  
l’obbligo del Green Pass anche per 
accedere  alle  mense  del  settore  
pubblico e privato. Le associazioni 
più  rappresentative  -  Legacoop,  
Angem  (Confcommercio)  e  Anir  
(Confindustria) - chiedono «a gran 
voce» di essere ricevute dal gover-
no per spiegare perché, norme al-
la mano, le mense non possono es-
sere assimilate a bar e ristoranti. E 
perché in ogni caso i controlli spet-
tano alle imprese che danno loro 
in appalto il servizio mensa.

«Assurdo accomunare le mense 
ai ristoranti aperti a tutti, il gover-
no ha fatto un errore intervenendo 
via Faq: l’obbligo non è dovuto da 
alcuna norma», dice Massimiliano 
Fabbro, presidente di Anir Confin-
dustria. «Lo dimostra il fatto che la 
ristorazione collettiva non si è mai 
fermata, neanche nei momenti più 
bui, neanche in lockdown, nean-
che a Codogno. Nelle aziende co-
me nelle scuole, negli ospedali, nel-
le università e per il servizio alle for-
ze dell’ordine. Abbiamo rispettato 
il Protocollo, adottato tutte le pro-
cedure di sicurezza: distanziamen-

to dei tavoli, sanificazione, scaglio-
namento  degli  orari,  plexiglass,  
operatori  dotati  di  mascherine e  
guanti. Le mense sono luoghi di as-
soluta sicurezza. E in ogni caso chi 
viene in mensa è già autorizzato 
all’ingresso in ufficio e in azienda. 
Anche  volendo  forzare  l’uso  del  
Green Pass, il controllo dei lavora-

tori non spetta in alcun modo a noi 
che operiamo in casa d’altri, che 
non abbiamo alcuna potestà su chi 
accede. Ci troveremmo in una si-
tuazione illogica e incongrua per-
ché ci occupiamo di salubrità dei 
pasti non di censura all’accesso». 

Anche Carlo Scarsciotti,  presi-
dente di Angem rileva problemi: 
«Le Faq ormai sono legge, è assur-
do. Siamo molto irritati perché sia-
mo fuori da ogni normativa. Il go-
verno non può risolvere la questio-
ne con una Faq. E se lo fa dimostra 
di non sapere come funziona una 
mensa in pandemia. Abbiamo un 
contratto per servire pasti, non per 

controllare o discriminare i lavora-
tori. E a questo punto temiamo che 
le mense vengano usate in modo 
surrettizio  per  inserire  il  Green  
Pass sul lavoro tramite Faq. Una de-
cisione tutta politica, com’è politi-
ca  l’esclusione  dei  soli  ristoranti  
all’interno degli alberghi per salva-
re il turismo. Mentre noi che abbia-
mo perso il 40% del fatturato ve-
niamo gettati nel caos». 

Andrea Laguardia, responsabi-
le ristorazione di Legacoop, è altre-
sì convinto che l’obbligo - introdot-
to dal decreto 105 del 23 luglio che 
aggiorna il  decreto 52 di aprile -  
non  valga  per  le  mense.  «Si  sta  
creando una situazione surreale: i 
ristoranti interni agli alberghi so-
no esentati e il loro personale quan-
do va a mensa che fa? Ha l’obbligo 
o no? Non siamo contro il Green
Pass, ma una Faq non basta: serve 
una norma. E in ogni caso non può 
controllare chi è in appalto». 

Il ministero della Salute, inter-
pellato sul tema, dice invece che il 
decreto 105 è chiaro e si muove nel 
solco «di una filosofia di estensio-
ne graduale del Green Pass: dopo 
le mense, dal primo settembre toc-
cherà a scuola, università e traspor-
ti». Sull’unica eccezione fatta ai ri-
storanti interni agli alberghi, il mi-
nistero guidato da Roberto Speran-
za spiega: «Per entrare in albergo 
non c’è  obbligo  di  Green Pass  e  
quindi neanche nei ristoranti inter-
ni,  a  meno che non siano aperti  
all’esterno». Neanche i  lavoratori 
però hanno l’obbligo di Pass per en-
trare in ufficio, al ministero, in ca-
serma. E questo è il punto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le regole nei luoghi di lavoro

Green Pass nelle mense
gli operatori sulle barricate

Le società della ristorazione collettiva contro l’obbligo introdotto dal governo via Faq
Confindustria: “Non previsto dalle norme”. Confcommercio: “Il controllo non spetta a noi”

Le tappe

h 23 luglio
Entra in vigore il 
decreto 105 che 
impone il Green 
Pass dal 6 
agosto per 
bar e ristoranti

h 5 agosto
Una circolare 
della Polizia 
esclude le 
mense. Così 
simili circolari di 
Carabinieri e 
Guardia di 
Finanza

h 12 agosto
Una nota della 
Regione 
Piemonte 
esclude tutte le 
mense dal Pass

h 14 agosto
Prima un’altra 
circolare della 
Polizia, poi una 
Faq sul sito di 
Palazzo Chigi 
fissano invece 
l’obbligo 

Economia

k Il certificato
Il governo ha 
chiarito che va 
esibito anche 
nelle mense

Le Coop: “Gli alberghi 
restano esentati, 

situazione surreale”
Il governo tira dritto
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di Gennaro Totorizzo

Le sedie nell’hub vaccinale della Fie-
ra del Levante di Bari sono quasi tut-
te occupate e all’esterno si è forma-
ta una piccola coda. Tanti, tra figli e 
genitori, hanno il foglio di prenota-
zione in mano. Ma a decine, arrivate 
le 16, si mettono in fila pur essendo-
ne sprovvisti: è il primo giorno in 
cui, dopo l’indicazione alle Regioni 
del  generale  Francesco  Paolo  Fi-
gliuolo, commissario per l’emergen-
za Covid, anche in Puglia, i ragazzi 
tra i 12 e i 18 anni possono vaccinarsi 
senza dover prenotare. Un’ulterio-
re “spinta” in vista della riapertura 
delle scuole.

Nella giornata di ieri — già prima 
dell’orario d’apertura ai non preno-
tati per la prima dose — nel grande 
hub di Bari si è registrato un aumen-
to delle vaccinazioni dei ragazzi: fi-
no alle 14, ne sono arrivati 395, tra i 
12 e i 19 anni (compreso però chi ave-
va la prenotazione). Più di mille se si 
prendono  in  considerazione  tutti  
gli hub dell’Asl Bari. In totale, in Pu-
glia, i ragazzi tra i 12 e i 19 anni che 
ancora non hanno ricevuto nemme-
no una dose di vaccino sono poco 
più di 165 mila. Tra questi c’era Nico-
la Ceglie, 14enne che frequenterà il 
primo superiore al Majorana: «Ave-
vo la prenotazione il 24 agosto, ma 
il 26 è il compleanno di mio fratello 
— con lui in coda — così sono più 
tranquillo, potrei avere la febbre do-
po averlo fatto e sarebbe un casi-
no»,  ammette  sorridendo.  Anche  
per lui, però, così come per molti 
dei ragazzi in attesa, il primo pensie-
ro va al ritorno a scuola: «Potremo 
stare tutti quanti insieme, ci potre-
mo frequentare di più: sarà molto 
più bello». Anche per Antonio Cag-
giano, 14enne: «Tra poco inizia la 
scuola e vaccinarsi è la cosa miglio-
re. Ho voluto anticipare, in modo ta-
le da fare prima la seconda dose: co-
sì potrò riceverla prima dell’avvio 
dell’anno scolastico. Se non ci vacci-

niamo non riusciremo a superare 
questo  momento  e  la  variante  fa  
paura perché colpisce pure i vacci-
nati. Non bisogna rischiare». Elena 
Specchio, 12enne, frequenta la se-
conda media alla Michelangelo e ha 
appreso la notizia dai suoi genitori: 
«Per andare a scuola in sicurezza bi-
sogna vaccinarsi, credo che sia op-
portuno farlo. Il ritorno nelle aule lo 
vedo sempre con le mascherine ma 
con  più  ottimismo,  perché  credo  
che la situazione stia migliorando ri-
spetto al 2020».

Non c’è solo il più facile rientro a 
scuola in presenza tra le motivazio-
ni dei ragazzi in fila. Un’altra, tra le 
più gettonate, è il Green Pass: «Sono 
venuto oggi per fare prima, è più co-
modo — commenta Francesco Lavo-
pa, diciottenne, arrivato da solo — 
Con il vaccino c’è più possibilità di 
fare diverse attività: per me la pri-
ma, con il Green Pass, sarà andare al 
cinema». «Oltre ad andare nei locali 
all’aperto non si può fare quasi nul-
la, come mangiare all’interno dei ri-
storanti», aggiunge Gabriele Gros-
si,  14enne.  E  Giusy  Vitucci,  quasi  
18enne,  ammette:  «Lo  faccio  solo  
perché c’è bisogno del Green Pass: 
per fare un viaggio, per esempio». 
Le vaccinazioni  senza prenotazio-
ne vengono effettuate anche negli 
altri hub dell’Asl Bari (orari consul-
tabili  sul  sito),  con sedute  mirate  
previste inoltre a Santeramo, e an-
che negli hub dell’Asl Lecce (fino al 
22 agosto, per i giovani dai 12 ai 19 
anni)  che  organizza  pure  sedute  
vaccinali dedicate nelle scuole. L’A-
sl Taranto, il 20 e 27 agosto, promuo-
ve due open day all’hub drive throu-
gh Porte dello Jonio (dalle 18 alle 
24), dai 12 ai 18 anni, e nel brindisino 
si proseguirà con giornate a ingres-
so libero, dai 12 ai 19 anni, oggi dalle 
18 alle 24 a Brindisi e Ostuni. Inoltre, 
a fine giornata (entro le 20), si può 
accedere senza prenotazione negli 
altri centri. Lo stesso, senza però li-
mite d’orario, accade nel foggiano.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

103
I positivi
Sono stati registrati 103 casi 
su 5.905 test con una 
incidenza dell’1,7%
I nuovi positivi sono 31 nel 
Leccese, 23 nel Brindisino, 21 
nel Foggiano, 14 in provincia 
di Bari, 9 nella provincia Bat, 2
nel Tarantino, 2 residenti fuori 
regione e 1 caso di residenza 
non nota.

0
I decessi
Non sono stati registrati
decessi. Sono 4.235 i casi 
attualmente positivi

Il bollettino
Incidenza sotto il 2%

Bari Cronaca

Tra gli over 12 in coda
per la vaccinazione:

“Meglio sicuri a scuola”
Sono iniziate ieri pomeriggio le inoculazioni anche ai ragazzini
che non erano prenotati. Tutti tranquilli e voglia di Green Pass

pagina 4 Martedì, 17 agosto 2021
.



2

Martedì 17 Agosto 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Vaccini per i 12-18 enni
senza prenotazione:
in 2mila il primo giorno
`Lopalco: «Grazie al personale la Puglia
è tra le prime per somministrazioni»

VincenzoDAMIANI

L’inizio appare incoraggian-
te: sono stati poco meno di
duemila i pugliesi tra i 12 e i 18
anni che ieri si sono presenta-
ti negli hub per vaccinarsi
contro il Covid. Un avvio tutto
sommato positivo conside-
rando il periodo di ferie e va-
canze. Solamente in provin-
cia di Bari, ieri, primo giorno
di somministrazione ai mino-
renni senza obbligo di preno-
tazione, alle 14 erano già 1.047
i giovanissimi vaccinati. È
una corsa contro il tempo per
tentare di immunizzare quan-
ti più ragazzi prima del nuo-
vo anno scolastico.
«Nella fascia dei giovani

stiamo già andando bene, tut-
ti i ragazzi hanno massima fi-
ducia», spiega la dottoressa
Margherita Nuccio, impegna-
ta presso l’hub di Gagliano
del Capo. «Con mia moglie ci
siamo consigliati con il medi-
co di famiglia - racconta Anto-
nio Ciardo, che ha accompa-
gnato il figlio al centro vacci-
nale. «Lui è ancora piccolo,
anche se in età vaccinabile,
ma il medico ci ha subito ras-
sicurati che nel nostro punto
vaccinale sono già stati im-
munizzati diversi di ragazzi-
ni tra i 12 e i 18 anni e non c’è
stato mai nessun problema.

Inoltre non vacciniamo i no-
stri adolescenti solo per pro-
teggere gli altri ma anche e so-
prattutto per loro stessi».
«In tutta la Puglia – ha com-

mentato l’assessore alla Sani-
tà, Pier Luigi Lopalco - i citta-
dini di età compresa tra i 12 e i
18 anni possono recarsi negli
hub e vaccinarsi anche senza
prenotazione, la Puglia conti-
nua a essere tra le prime re-
gioni italiane per capacità
vaccinale e di questo va dato
merito ai tantissimi operatori
sanitari e della protezione ci-
vile al lavoro anche in queste
giornate di agosto. La nostra
attenzione - conclude - ades-
so è rivolta soprattutto ai più
giovani per completare la

campagna vaccinale in linea
con le disposizioni che arriva-
no dal commissario per
l’emergenza Figliuolo».
L’obiettivo prioritario, quin-
di, sono i minorenni, ma at-
traverso una circolare Lopal-
co e il direttore del diparti-
mento Salute, Vito Montana-
ro, hanno chiesto “uno sfor-
zo” per aumentare la copertu-
ra vaccinale anche nella fa-
scia 40-59 anni, dove si regi-
stra ancora una larga fetta di
non prenotati. La Puglia «è or-
mai da mesi protagonista in
positivo per i livelli di efficien-
za nel rapporto dosi conse-
gnate/dosi somministrate
(97% circa) – si legge nel docu-
mento trasmesso alle aziende

sanitarie - nonché nei livelli
di copertura sin qui realizzati
per le fasce d’età e le categorie
prioritarie previste dalla pia-
nificazione nazionale e regio-
nale». Ma serve ancora «uno
sforzo comunicativo e di sen-
sibilizzazione alla vaccinazio-
ne, in particolare per le fasce
d’età 40-59 anni e 12-18 anni»,
è la raccomandazione.
L’obiettivo, adesso, è quello
di raggiungere una «copertu-
ra dell’80% per gli assistiti
della Regione Puglia in fascia
d’età 12-18 anni (prioritaria-
mente) e 40-59 anni», è ripor-
tato nella circolare. Per cen-
trarlo i direttori delle Asl so-
no chiamati a organizzare un
piano aziendale, tra le azioni

previste anche “campagne di
recall telefonico in favore di
tutti gli assistiti in fascia d’età
12-18 anni (prioritariamente)
e 40-59 anni sulla base dei da-
ti di contatto già a disposizio-
ne o di quelli che saranno resi
disponibili”.
In Puglia sono 165.481 i ra-

gazzi tra i 12 e 18 anni che an-
cora non hanno ricevuto nem-
meno una dose di vaccino: in
particolare tra i 12 e i 15 anni
mancano all’appello 107.523
adolescenti. Anche in provin-
cia di Brindisi ieri sera sono
iniziate le inoculazioni riser-
vate ai minorenni, mentre og-
gi dalle 18 alle 24 è in pro-
gramma la notte bianca nel
Centro di Bozzano e a Ostuni
(PalaGentile). Finora su 29mi-
la ragazzi dai 12 ai 18 anni so-
no 15mila quelli che hanno ri-
cevuto la primadose, con una
copertura vaccinale del 48%.
Alle 15mila vaccinazioni van-
no sommate altre 4mila pre-
notazioni già effettuate, per
una copertura totale pari al
64%. A quasi unmese dall’ini-
zio dell’anno scolastico, però,
sono ancora 7.074 i dipenden-
ti e docenti che ancora non si
sono vaccinati. Si tratta del
6,43%del totale del personale
scolastico, secondo le stime
del report della struttura
commissariale per l’emergen-
za sanitaria. Come precisato
lo scorso 13 agosto da una no-
ta tecnica del ministero
dell’Istruzione, il green pass
sarà obbligatorio per docenti
e dipendenti delle scuole, chi
ne sarà sprovvisto rischia una
sanzione da 400 sino a mille
euro. L’obbligo del green pass
scatta dal primo settembre.
Complessivamente, i pugliesi
che hanno completato il ciclo
sono 2.117.664; le dosi sommi-
nistrate, invece, sono
5.108.459, il 96,8% quelle rice-
vute, cioè 5.278.787. Gli over
50 che non hanno ricevuto
nemmeno una dose sono
168.959, nel dettaglio 19.048
tra 70 e 79 anni; 41.220 tra 60
e 69 anni; 108.691 tra 50 e 59
anni.

(ha collaboratoPinoGreco)
©RIPRODUZIONERISERVATA

Salgono ancora i ricoveri dei
pazienti Covid in Puglia, sono
159 le persone positive al coro-
navirus assistitenegli ospedali
contro i 150 di ieri, di cui 23 si
trovano in terapia intensiva
(+1 rispetto a domenica).
Nell’ultima settimana i ricove-
ri sono aumentati del 23%, pas-
sandoda 123di lunedì 9 agosto
a 159 di ieri.Mentre nelle riani-
mazioni l’incremento è pari al
30%, erano 16 una settimana
fa. La soglia di occupazione sia
nei reparti di Medicina Covid
chenelle Intensive èdel 5%.
Stando al bollettino di ieri,

nelle ultime 24 ore in Puglia
sono stati registrati 103 casi su
5.905 test per l’infezione da Co-
vid-19, con una incidenza
dell’1,7% I nuovi positivi sono
31 nel Leccese, 23 nel Brindisi-
no, 21 nel Foggiano, 14 in pro-
vincia di Bari, 9 nella provin-
cia Bat, 2 nel Tarantino, 2 resi-
denti fuori regione e 1 caso di
residenza non nota. Non sono
stati registrati decessi. Sono
4.235 i casi attualmente positi-
vi.
La Sicilia è invece sull’orlo

della zona gialla la prossima
settimana, seguita - forse tra 15
giorni - dalla Sardegna. Le due
grandi isole potrebbero abban-
donare l’area bianca, gravate

dall’aumento delle percentua-
li sui ricoveri ospedalieri, che
determinano il passaggio di fa-
scia e anche in altre regioni co-
me la Calabria e la Toscana i
numeri salgono leggermente.
Ad aumentare i rischi in tutto
il Paese è anche ilmoltiplicarsi
di feste abusive e rave party in
diverse zone turistiche.
A temere più di tutti è ap-

punto la Sicilia, dove le soglie
di occupazione di posti letto in
terapia intensiva sono al 9% e i
reparti ordinari al 15% (inci-
denza contagi a140) a fronte di
un limite massimo fissato per
decreto, per restare zona bian-
ca, al 10% per la rianimazione
e al 15% per l’area medica, nel

caso in cui l’incidenza settima-
nale superi 50 casi ogni 100mi-
la abitanti. E adesso potrebbe-
ro non bastare, o risultare tar-
divi, gli stessi provvedimenti
adottati dalla Regione, che re-
gistra il +34% di positivi al Co-
vid in sette giorni e non brilla
per numero di vaccinati (53%
di immunizzati rispetto al tota-
le della sua popolazione). Do-
po l’ordinanza del governato-
re Nello Musumeci - che oltre
al ritorno alle mascherine

all’aperto nei luoghi affollati
ha introdotto l’obbligo del
Green pass per l’accesso ai
pubblici uffici - i vari Comuni
la stessa Palermo si stanno
adeguando al provvedimento.
Ma la regione potrebbe finire
lo stesso in giallo da lunedì 23
agosto, dopo i risultati del mo-
nitoraggio di venerdì prossi-
mo. La Sardegna, invece, po-
trebbe aggiungersi alla stessa
fascia di rischio nella settima-
na successiva: qui i ricoveri or-

dinari sono all’8%ma le inten-
sive già al 10% (incidenzaquasi
a 148).
I problemi da affrontare

questo inverno, «sono tre e ri-
guardano la percentuale dei
vaccinati, la durata della vacci-
nazione e la presenza di va-
rianti resistenti al vaccino.
Tutto dipenderà dalle misure
che saremo in grado di mette-
re in campo per fronteggiare
la situazione. Alcune possono
ancora essere attuate, altre un
pòmeno», ha dettoAndreaCri-
santi, direttore del dipartimen-
to di Microbiologia dell’Uni-
versità di Padova, commenta a
iNews24.it la situazione pan-
demica di questi giorni. Il pri-
mo problema potrebbe essere
affrontato «con l’immunità di
gregge che però - avverte Cri-
santi - non si raggiungeràmai.
È impossibile, dato che stiamo
affrontando una variante che
ha un R0 di 6. Per quanto ri-
guarda la durata della vaccina-
zione, abbiamo a disposizione
lo studiodi Israele chedice che

la protezione dura 8-9mesi. Bi-
sognerà quindi pensare a co-
meproteggere tutte le persone
vulnerabili e quelle che si sono
vaccinate a gennaio 2021». La
terza dose «è assolutamente
un’opzionema - conclude il vi-
rologo - ancora non mi pro-
nuncio in merito, perché vo-
glio aspettare i risultati di
Israele».
A proposito di terza dose, i

dati che Pfizer ha sottoposto
alla Fda verranno «sottomes-
si» nelle prossime settimane
anche all’Ema. «La vaccinazio-
ne è il nostromezzo più effica-
ce per prevenire l’infezione da
Covid, in particolare le malat-
tie gravi e il ricovero in ospeda-
le, e il suo profondo impatto
sulla protezione delle vite è in-
discutibile. Tuttavia, con la
continua minaccia della va-
riante Delta e la possibile com-
parsa di altre varianti in futu-
ro, dobbiamo rimanere vigili
contro questo virus altamente
contagioso», affermano i verti-
ci di Pfizer. «I dati che abbia-
mo visto fino ad oggi suggeri-
scono che una terza dose del
nostro vaccino suscita livelli
anticorpali che superano signi-
ficativamente quelli osservati
dopo la somministrazione pri-
maria aduedosi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

I medici
impegnati
nei centri
vaccinali:
«I ragazzi
hanno fiducia»

Circolare
dalla Regione:
uno “sforzo”
per aumentare
la copertura
per i 40-59enni

Il coronavirus

La situazione

Nelle ultime
24 ore
103 nuovi
positivi
su 5.905
tamponi

`Sul fronte del personale scolastico
in 7mila senza neanche la prima dose

I ricoveri continuano a risalire
Nel giro di una settimana +30%

Una foto di
ieri mattina
presso l’hub
di Gagliano
del Capo: da
ieri i 12-18
enni possono
vaccinarsi
anche senza
prenotazio-
ne. I primi
numeri sono
incoraggianti
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Scuola, il “pass” divide:
i sindacati contrari
a sanzioni e sospensioni
Dopo la firma del protocollo di sicurezza per il ritorno in classe
il ministero ha informato gli istituti su come gestire la certificazione

L’articolo1deldl
disponeche,per
l’interoanno
scolastico

2021/2022, i servizi
educativi e scolastici
“sonosvolti inpresenza”.
Laprevisionepuntaalla
progressionedella
campagnavaccinale.

Il dl creauna
ulteriore
fattispeciedi
“assenza

ingiustificata”per
mancatopossessodella
“certificazioneverdeche
conduceaduna
conseguenzagiuridica
peculiare: sospensione
dopo ilquintogiorno.

Perripartire in
sicurezzasono
stati stanziati 422
milionidieuro

ripartiti tragliUffici
ScolasticiRegionali, in
basea:numerodi
studenti;numerosità
delle classi; indicatoredi
fragilità Invalsi.

Pronte le misure per il rientro in classe

MariaClaudiaMINERVA

Il ministero dell’Istruzione, co-
me anticipato anche nel Proto-
collo d’intesa per l’avvio in sicu-
rezza dell’anno scolastico
2021/2022 - siglato al termine di
una lunga trattativa con i sinda-
cati e dopo il dietrofront sulle
questioni dei tamponi gratis e
delle classi pollaio -ha inviatoal-
le scuoleunanota tecnica sulde-
cretoleggeapprovatoloscorso6
agosto, comprese le modalità di
attuazione del green pass. Un ri-
ferimento importante dunque -
compilato dal CapoDipartimen-
to, Stefano Versari, - per l’orga-
nizzazione delle attività educati-
ve e scolastiche “inpresenza e in
sicurezza” dell’ormai prossimo
inizio delle lezioni. Nella nota
tecnicaviene infatti ribadita l’ob-
bligatorietà della certificazione
per il personale scolastico, chia-
rendo pure che dovranno essere
proprio i dirigenti a dover con-
trollare ed, eventualmente, san-
zionarei trasgressori.
Ma ilmondodella scuola si ri-

bella. L’Anief, l’unico sindacato
che nonha firmato il protocollo,
ha già raccolto oltre centomila
firma di docenti e presentato un
ricorsoalTarLazio.Laragioneè
soprattutto l’obbligo del posses-
so della certificazione verde per
il personale scolastico dal 1° set-
tembre al 31 dicembre 2021, una
norma che Marcello Pacifico,

leader dell’organizzazione, ha
definito «discriminatoria», per-
ché va «contro il Regolamento
comunitario 953/2021. Il Regola-
mento europeo spiega chiara-
mentechenonpuòesseremesso
l’obbligo enonsi possonodiscri-
minare i cittadinidell’Unioneeu-
ropea inbasealla vaccinazionee
al possesso del green pass. L’ob-
bligo cheporta tra l’altrononso-
lo alla sospensione dello stipen-
diomaancheallemulteda400a
1000 euro: anche questo per noi
è illegittimo».
Contro il decreto legge, e alla

luce della nota esplicativa del
Miur, anche la Uil Scuola, che
contesta sia l’obbligatorietà del
pass sia la sospensionedal servi-
zio di docenti e personale Ata.
«Nel decreto legge appaiono evi-
denti i vuoti normativi e le con-
traddizioni -ha incalzato il segre-
tario generale della Uil Scuola
Puglia, Gianni Verga -. Si tratta
di uno “schiaffo” ad una catego-
ria che ha mostrato senso di re-
sponsabilità e che non può esse-
re trattata condivieti epunizioni
indistinte, conunasortadiobbli-
go vaccinale indistinto. Nessuno
nega la possibilità di una legge

che determini l’obbligo vaccina-
leperproblemidiordinecolletti-
vo,masi assumala responsabili-
tà invece di operare una discri-
minazione orientata solo su una
categoriaormai bistrattatadi un
milionedipersone».LaUil Scuo-
la Puglia contesta soprattutto la
sanzione per “assenza ingiustifi-
cata”comminataachi si assente-
rà dalla scuola perché sprovvi-
sto di green pass. «Si tratta
dell’introduzione di una ulterio-
re fattispecie normativa, una
nuova incursione legislativa del
Governo fatta inmaniera fretto-
losa e sbagliata - ha aggiunto
Verga -. Ildecretoprevede la san-
zione della sospensione del rap-
portodi lavoro edi quella ammi-
nistrativa, a partire dal quinto
giornosenzaspecificare cosaac-
cade fra il primo e il quarto gior-
no. Ciò genererà, sicuramente,
un trattamento disomogeneo
sul territorio nazionale, aumen-
tando il clima di sfiducia ed an-
che di rabbia del personale». Il
sindacato nel ribadire che «non
si governa la comunità educante
con i decreti e con l’azione auto-
ritativa che nasconde la dovuta
autorevolezza,comevorrebbero

alcunisindacati corporativi didi-
rigenti scolastici tutti tesi al dik-
tatnormativo, conannessepuni-
zionieprovvedimentidisciplina-
ri»,haannunciatochecontraste-
rà l’ambiguitàpolitica «con tutte
le proprie energie, forte del con-
senso di una categoria che non è
disponibile a cedere neanche un

centimetro della libertà ricono-
sciuta dalla costituzione. Quella
libertà attuata nella partecipa-
zione democratica della Comu-
nità educante e che non può es-
seremessaindiscussione».
Dopo l’uscita del parere tecni-

coministerialecheharibadito la
necessità di mostrare il pass per
poteraccederee lavorare insicu-
rezza, si sonoanchemoltiplicate
le proteste dei docenti. Nella no-
ta si legge, al punto 4 come la
«certificazione verde» sia «una
ulteriore misura determinante
per la sicurezza». Ma il mondo
della scuola, in primis i dirigenti
- chedallepaginedelnostrogior-
nale hanno ribadito la loro con-
trarietà a ricoprire il ruolo di
controllori - non ci sta, ed è già
sul piededi guerra contro quella
chevieneritenuta«un’inutile im-
posizione, considerato - dicono
in coro alcuni docenti e presidi -
che siamo stati i primi a vacci-
narci».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Stanziati 422 milioni
per un rientro sicuro

Il green pass introdotto con il de-
creto legge del 6 agosto, non pia-
ce nemmeno alla Rete nazionale
scuole in presenza e al coordina-
mento “la Scuola che voglia-
mo-Scuole diffuse in Puglia”
(quest’ultimo raccoglie nella no-
stra Regione più di 15mila iscrit-
ti), che hanno deciso di inviare
una segnalazione alla Commis-
sione europea per procedura
d’infrazione contro l’Italia. «Pur-
troppo, ancorauna volta a fare le
spesedeiprovvedimentidigover-
no sono le famiglie italiane che
rappresentiamo, e che ci hanno
manifestato la loro viva preoccu-
pazione - sbottano i rappresen-
tanti del Coordinamento, con in
testa laportavoceTerryMarinuz-
zi -. La normache concede ai sin-
daci la possibilità di chiudere le
scuole in zona arancione o rossa
rappresenta un’autorizzazione
implicita al facile ricorso alla
Dadperché concede, così come è
giàavvenutoper tutto l’annosco-
lastico 2020/21, facoltà di chiusu-
rasullabasedicriteriarbitraried
illegittimi perché fondati non già
su dati epidemiologici allarman-

ti bensì su base preventiva e di-
screzionale».
Nella segnalazione inviata alla

Commissione Europea si punta
l’attenzione sulle diverse norme
introdotte dalla nuova normati-
va. «Il Dl introduce inoltre gli
screeningper lapopolazionesco-
lastica:permesi lanostraReteha
incontrato esponenti parlamen-
tari e governativi di tutti gli schie-
ramenti, spiegando dati alla ma-
no che lo strumento più adegua-
to ed efficace è quello del traccia-
mento e non degli screening a
tappeto. Abbiamo inoltre conse-
gnato al Gabinetto del Ministro
della Salute unaproposta di trac-
ciamento adeguata alla situazio-
ne attuale. I documenti ufficiali,

tuttavia, sono ancora fermi al
protocolloscolasticodelloscorso
30 gennaio 2021 - viene sottoli-
neato tra gli argomenti che in-
grossano la segnalazione -. Per
quanto riguarda la vaccinazione
richiesta ai minori, è noto che
ogni trattamento medico, prima
dipoteressere richiestooaddirit-
tura implicitamente imposto,
debba rispondere ai seguenti cri-
teri: 1) il trattamento deve essere
efficace; 2) il trattamentononde-
ve nuocere al soggetto; 3) il sog-
getto deve averne bisogno. Il cri-
terio 1) è venutomeno laddove le
evidenze certificano che anche
un soggetto vaccinato può con-
trarre infezione; il criterio2) èan-
cora in itinere di verifica; il crite-
rio 3) è stato completamente di-
satteso (la mortalità nella fascia
0-19 anni è dello 0,0003%, e gli
ospedalizzati di questa fascia di
età, nel 2020, sono stati poco più
di un centinaio). Ciononostante,
lamisura del “passaporto verde”
per iminori è già entrata in vigo-
re. Imporre il green pass per fre-
quentare l’università, andare in
biblioteca o fare attività sportiva

al chiuso, alla fasciad’etàchenul-
la ha da temere dal Covid è una
scelta di “tutela dei cittadini” o
una misura politica coercitiva
chenulla haa che fare con il con-
tenimento della pandemia?»
chiedono i rappresentanti che,
nelcomunicareche laRetehaap-
pena inviato segnalazione per
procedura d’infrazione contro
l’Italia alla Commissione Euro-
pea contro il provvedimento del

Green Pass, concludono: «Ricor-
diamoche lademocraziahabiso-
gno di un confronto sereno tra i
cittadini, senza stigmatizzazioni
o prese di posizioni a priori e pri-
vedi dati evidence-based.Questo
va a vantaggio di tutti, soprattut-
to dei nostri bambini e delle no-
strebambine, dei nostri ragazzi e
dellenostreragazze».

M.C.M.
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“Passaporto verde” per i minori?
Chiesta la procedura d’infrazione Ue

Le nuove
norme per il
rientro in
classe in
sicurezza non
piaccioni ai
genitori del
coordinamen-
to “La Scuola
che
voglia-
mo-Scuole
diffuse in
Puglia”

L’Anief ha
presentato
ricorso
al Tar Lazio
La Uil Scuola
contesta il decreto

“Rete nazionale
scuole in presenza”
e “Scuole diffuse
in Puglia” hanno
segnalato l’Italia
per l’ultimo Dl

Il coronavirus

La situazione
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Attività educativa
in presenza

Mancato possesso
del pass: conseguenze

1

3

Zoom

Dalloscorso7agostoè in
vigore il decreto legge 111
(chedovràessereconvertito
in leggeentro il6ottobre
2021).Un importantecambio
dirotta ildecreto legge lo
prevede in fattodi screening
preventivodella
popolazionescolastica, che–
loricordiamo– ilComitato
tecnicoscientifico,nel
documentodel 12 luglio,
avevadefinito “non
necessario”.Al contrario, il
decreto inGazzettaUfficiale
informache ilCommissario
straordinarioper
l’emergenzaCovid-19
predisponeeattuaunpiano
discreeningdella
popolazionescolasticaper il
qualevienestanziata la
sommadi 100milionidi
euro.

Screening preventivo
cambio di rotta: c’è l’ok

Il Cts
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LA PANDEMIA. Covid-19Cronaca

TARANTO - Riprende la campagna vacci-
nale in Asl Taranto dopo la sospensione del 
weekend. 
Ieri mattina negli hub vaccinali operativi 
della provincia sono state somministrate 
circa 1500 dosi di vaccino, così distribui-
te: a Taranto 530 presso l’Arsenale, 400 a 
Massafra e 505 a Grottaglie. Ieri 16 ago-
sto in Puglia sono stati registrati 103 casi 
su 5.905 test per l’infezione da Covid-19, 
con una incidenza dell’1,7%. I nuovi posi-
tivi sono 31 nel Leccese, 23 nel Brindisino, 
21 nel Foggiano, 14 in provincia di Bari, 9 
nella provincia Bat, 2 nel Tarantino, 2 re-
sidenti fuori regione e 1 caso di residenza 
non nota. Non sono stati registrati decessi. 
Dall’inizio dell’emergenza sono stati effet-
tuati 3.085.424 test e sono 4.235 i casi at-
tualmente positivi. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 259.785 e sono 248.868 
i pazienti guariti. 
La pandemia, ad ogni modo, continua 
a graffiare. Sardegna e Sicilia a rischio 
zona gialla: le due regioni restano quelle 
con il tasso di occupazione delle terapie in-
tensive per pazienti Covid più alto in Italia. 
La prima si attesta al 10%, dato stabile ne-
gli ultimi due giorni, ma in lieve calo ri-
spetto ai giorni precedenti quando era salita 
all’11% (dall’8 al 13 agosto), mentre la Sici-
lia è al 9%, con una crescita costante, anche 
se stabile negli ultimi 3 giorni. Percentuali 
che pongono le due isole proprio sul limite 
o vicino alla soglia massima prevista dai
nuovi parametri, fissata al 10%. È quanto 
emerge dai dati dell’Agenzia per i servizi 
sanitari (Agenas), aggiornati a ieri sera, che 
registrano una media nazionale al 4%. A 
seguire, nell’occupazione dei posti letto dei 
reparti intensivi sono: Lazio (7%), Liguria e 
Toscana al 6%, Puglia ed Emilia Romagna 
al 5%.
Per quanto riguarda i reparti ordinari è la 
Sicilia ad avere la percentuale più alta, con 
il 15%, seguita dalla Calabria con il 13%, 
dalla Basilicata con il 9% e dalla Sardegna 
con l’8%, a fronte di una media nazionale 
salita negli ultimi due giorni al 6%.
Continua a crescere la curva dei contagi co-
vid in Sicilia, regione a cui guarda ora tut-
to il Paese. “La settimana appena conclusa 
ha fatto registrare, come ormai da oltre un 
mese - sottolinea il responsabile dell’Uffi-
cio statistica del Comune, Girolamo D’an-
neo -, un preoccupante incremento della 
diffusione del Covid-19 nell’Isola”.
“Sono aumentati i nuovi positivi, gli attua-
li positivi, i ricoverati (ordinari e in terapia 
intensiva) e gli ingressi in terapia intensiva 
-spiega-. Sulla base dei dati diffusi ieri dal 
dipartimento della Protezione civile, infatti, 
nella settimana appena conclusa i nuovi po-
sitivi in Sicilia sono 6.833, il 34,1 per cento 
in più rispetto alla settimana precedente, 
quando già si era registrato un incremen-
to del 14,7 per cento. E’ cresciuto anche 
il rapporto fra tamponi positivi e tamponi 
effettuati, passato dal 5,1 al 6,3 per cento. 
Non si superavano i 6mila nuovi positivi in 
una settimana da tre mesi e mezzo (l’ultima 
volta nella settimana dal 26 aprile al 2 mag-
gio, con 6.683 nuovi positivi). Il numero 
dei nuovi positivi negli ultimi sette giorni 
è quasi nove volte il numero dei nuovi casi 
registrato nella settimana dal 21 al 27 giu-
gno (784)”.
E ancora: “Gli attuali positivi sono 18.036, 
ossia 3.959 in più rispetto alla settimana 
precedente. Le persone in isolamento do-
miciliare sono 17.430 (3.825 in più rispet-
to alla settimana precedente) e i ricoverati 
sono 606, di cui 68 in terapia intensiva. Ri-
spetto ai sette giorni precedenti sono au-
mentati di 134 unità (i ricoverati in terapia 
intensiva invece sono cresciuti di 14 unità). 
Nella settimana appena conclusa si sono 
registrati 33 nuovi ingressi in terapia inten-
siva (il 17,9 per cento in più rispetto ai 28 
della settimana precedente). 
Il numero dei guariti (231.294) è cresciuto 
di 2.819 unità e la percentuale dei guariti 
sul totale positivi è pari al 90,5 per cento 
(91,9 per cento domenica scorsa). 
Il numero di persone decedute registrato 
nella settimana è pari a 55, 14 però sono 
decedute nella settimana precedente e una 
a giugno, per cui il numero effettivo di vitti-
me nell’ultima settimana è pari a 40 (contro 
i 53 della settimana precedente). Comples-
sivamente le persone decedute sono 6.141, e 
il tasso di letalità (deceduti/totale positivi) 
è pari al 2,4 per cento (come la settimana 
scorsa). 
I ricoverati complessivamente rappresen-

Ripartono
le vaccinazioni
anti-Covid

Ieri mattina negli hub della provincia
sono state somministrate circa 1.500 dosi

tano il 3,4 per cento degli attuali positivi 
(i ricoverati in terapia intensiva lo 0,4 per 
cento)”.
Un quarto dei contagi Covid in Italia ne-
gli ultimi 30 giorni è stato registrato tra i 
ragazzi sotto i 18 anni. 
Solo il 5,22% dei casi segnalati ha invece 
riguardato over 70. Cambia così il quadro 
dell’epidemia Covid nel Paese. I dati ripor-
tati emergono dall’ultimo aggiornamento 
(al 15 agosto) della Sorveglianza integrata 

Covid-19 in Italia dell’Istituto superiore di 
sanità (Iss) e confermano che in questa fase 
ad essere particolarmente colpiti dal virus 
sono proprio i giovanissimi, più che gli an-
ziani un tempo target ideale di Sars-CoV-2.
Secondo il grafico aggiornato, su 141.728 
casi Covid degli ultimi 30 giorni conside-
rati, il 25,2% è risultato concentrato nella 
fascia d’età da 0 a 18 anni. 
La fetta più piccola dei contagiati sono pro-
prio gli over 70, 5,22%, mentre la più grossa 

è la fascia fra i 19 e i 50 anni, che pesa per 
il 54%. 
Completano il quadro i 51-70enni, che rap-
presentano il 15,6%. Stringendo l’obiettivo 
sui contagiati tra 0 e 19 anni, negli ultimi 
30 giorni in tutta questa fascia d’età (dove 
la parte più ampia è rappresentata da asin-
tomatici, paucisintomatici e forme lievi), i 
casi severi risultano marginali sebbene più 
presenti sotto l’anno d’età.
Sono stati 397 i morti per Covid e 141.735 i 
contagi censiti in Italia negli ultimi 30 gior-
ni, di cui 1.652 hanno riguardato operatori 
sanitari. Il 52,3% dei contagiati dell’ultimo 
mese sono maschi, il 47,7% femmine. I gua-
riti in 30 giorni sono stati 72.907.
Da inizio pandemia nel Paese sono sta-
ti oltre 4,4 milioni i casi segnalati di cui 
140.326 fra sanitari. I morti hanno raggiun-
to quota 127.568 (2,9% del totale dei casi 
censiti). L’età mediana dei contagiati è di 46 
anni guardando al dato complessivo da ini-
zio pandemia, mentre negli ultimi 30 giorni 
è stata ben più bassa: 28 anni.
Intanto, “Il caso della ‘inversione a U’ 
per il vaccino anti-Covid AstraZeneca 
inizialmente raccomandato da Aifa solo 
al di sotto dei 55 anni, successivamente 
esteso fino ai 65 e poi dopo effetti indesi-
derati rarissimi oggi solo al di sopra dei 
60 anni, per massima cautela, può sem-
brare una decisione contraddittoria ma 
contraddittoria non lo è”. Lo afferma il 
direttore generale dell’Agenzia italiana 
del farmaco (Aifa) Nicola Magrini, in un 
breve video, nel quale spiega perché le 
indicazioni all’uso dei farmaci possono 
cambiare nel tempo.
Il dg dell’Aifa citando il caso del vaccino 
AstraZeneca ricorda come le indicazioni di 
età date all’inizio sono dipese dal fatto che 
“eravamo in grado di sapere con chiarezza 
che funzionava, e abbastanza bene, in quel-
la determinata fascia di età, ma - riferisce 
- via via che sono giunte nuove conoscenze, 
compresi questi effetti indesiderati rarissi-
mi ma gravi, soprattutto nelle popolazioni 
più giovani, diventava un rischio non accet-
tabile, a fronte della disponibilità di altri 
vaccini che non mostravano questi effetti”.
“In medicina e nella comunità della ricer-
ca - prosegue Magrini - non si agisce solo 
per consenso o solo per studi sempre nella 
stessa direzione ma ci sono ampi margini 
e gradi di libertà di interpretazione del-
le diverse evidenze.  Quindi - conclude - i 
cambiamenti drastici vanno visti positiva-
mente e con fiducia se sono basati sulle 
migliori evidenze disponibili. Ne va preso 
atto, vanno digeriti e visti come un segno 
di aggiornamento continuo e di progresso 
delle conoscenze”. “Le mail dei no vax che 
chiedono la prescrizione di esami assolu-
tamente inutili, con l’obiettivo di ottene-
re l’esenzione dal vaccino anti-Covid, e 
le minacce di denuncia in caso di rifiuto, 
non ci preoccupano. Ci sono le indicazioni 
dell’Istituto superiore di Sanità, del mini-
stero della Salute e delle società scientifi-
che che chiariscono che non esistono esami 
predittivi per una possibile reattività vacci-
nale. Quindi qualunque esame richiesto non 
ha alcun senso scientifico”. 
Lo ha spiegato all’Adnkronos Salute Silve-
stro Scotti, segretario generale dei medici 
di famiglia Fimmg in merito alle mail, arri-
vate via Pec, a diversi suoi colleghi, con la 
richiesta di esami con l’obiettivo di ottene-
re, in maniera del tutto infondata, l’esenzio-
ne dal vaccino.
“Tutti questi esami richiesti - continua 
Scotti - non possono essere fatti a carico 
del Servizio sanitario nazionale, sarebbe 
inaccettabile. Se il cittadino vuole farlo può 
farlo a sue spese. Le minacce dei no vax 
non hanno margine. E comunque non c’è 
nessun problema, se questa è la pressante 
richiesta, si può fare una prescrizione su 
foglio bianco e se l’assistito vuole può fare 
le sue analisi a pagamento. Non rifiuto la 
prescrizione a un paziente rispetto a un suo 
dubbio, ma è chiaro che, alla luce della mia 
cultura scientifica, non autorizzo a trasfe-
rire il costo di questa esigenza sul Servizio 
sanitario nazionale”.
Scotti invita i medici di famiglia che ricevo-
no queste ‘minacce’ da no vax a “non spa-
ventarsi. E’ una richiesta che va riportata 
all’interno della dinamica medico-paziente 
libero professionale, come quando il pa-
ziente chiede esami non legati alla sua salu-
te ma a obiettivi medico legali, per esempio. 
Non si fa pagare la visita ma la prescrizione 
sarà su carta bianca”.
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